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Tre ampie aree di so-
sta gratuite per accogliere fino
a quasi 800 veicoli dei visitato-
ri del Monastero del Lavello o
i clienti del mercato del marte-
dì.

Dopo la convenzione stipu-
lata nei giorni scorsi con Dan-
cing Sport Lavello per mettere
a disposizione gratuitamente
dei clienti del mercato il po-
steggio della discoteca, si rea-
lizzerà il progetto che propone
di sistemare e ottimizzare la
vasta area verde che si trova
vicino al monastero. Una gran-
de distesa già usata come po-
steggio, ma che spesso si pre-
senta solamente come una di-
stesa sconnessa di fango ed
erbacce.

Il progetto

Un progetto, quello a cui sta
lavorando l’amministrazione
comunale guidata dal sindaco
Marco Ghezzi, che ha lo scopo
di migliorare e aumentare la
ricettività della zona del lungo-
fiume, che piace sempre di più
a turisti, residenti e gitanti.

«L’area si estende per 3 mila
metri quadri e spesso si pre-
senta come una distesa di fan-
go. Ora, a partire da settembre
verrà finalmente riqualificata
e resa praticabile con un inter-
vento del costo di circa 150

L’area di parcheggio del Dancing che sarà a disposizione del mercato 

Calolzio. Il piano prevede tre aree che aumenteranno la disponibilità
I posteggi saranno destinati ai visitatori del Monastero e al mercato

mila euro. Somma finanziata
con fondi nostri e in gran parte
grazie con fondi che abbiamo
ottenuto partecipando a un
bando Regionale» spiega il sin-
daco Ghezzi. 

«Si procederà in due lotti, il
primo partirà subito dopo la
pausa estiva. Il progetto preve-
de l’utilizzo di materiali ricer-
cati, drenanti e impermeabili
che trasformeranno l’area in
modo poco impattante».

Gli obiettivi

Il tutto nell’ottica di agevolare
l’arrivo di turisti e visitatori del
Monastero e del lungo Adda e
l’arrivo di clienti del mercato
che troveranno ampio spazio
nelle immediate vicinanze, per
posteggiare.

«Grazie anche alla conven-
zione che abbiamo stipulato
con il Dancing Sport Lavello
avremo così tre grandi aree
parcheggio che potranno acco-
gliere fino a 700-800 veicoli in
sosta gratuita in tre punti cen-
trali della zona del lungofiume.
Completiamo così un progetto
di valorizzazione complessiva
dell’area, iniziato con l’allun-
gamento del mercato». Con
soddisfazione e con i dati alla
mano, afferma che il lavoro
svolto sta dando ottimi risulta-
ti.

«Il nostro mercato si rivela
settima dopo settimana come

uno dei preferiti della Provin-
cia di Lecco sua dai clienti che
dagli operatori. E possiamo an-
che dirlo tranquillamente, è
anche uno dei più belli: si
estende per poco meno di un
chilometro e conta ben 130
bancarelle. L’affluenza è note-
vole, perché in media ogni set-

timana nella giornata di mer-
cato, contiamo quasi 2000 visi-
tatori diluiti in un ampio spa-
zio. Tutte queste persone, così
come i visitatori del Monaste-
ro, non avranno problemi a
trovare posteggio per le loro
vetture». 
B. Ber.

Valmadrera

Da sabato a partire dal-
le 16, la bottega equosolidale “Il 
mondo al centro” di via Cavour 
25 propone un tour alla scoper-
ta dei prodotti appartenenti al 
circuito, attraverso il quale pro-
vengono prodotti artigianali e di
colture promosse nei Paesi in 
via di sviluppo, attraverso coo-
perative e comunque nel rispet-
to dei territori e dei lavoratori, 
contrastando lo sfruttamento 
delle persone e dell’ambiente. 

Il tour permetterà di scoprire
progetti, curiosità, nuovi arrivi e
di effettuare degustazioni. Sono
appena arrivate, per esempio, 
da Bali le borse realizzate in-
trecciando foglie di palma dalle 
sapienti mani femminili del 
gruppo Arum Dalu Mekar e an-
che i caratteristici tessuti in co-
tone a stampa Batik balinesi, teli
multiuso, runner, parei e venta-
gli. Dal Guatemala, invece, pro-
vengono le borse in cotone tes-
suto a mano dalle artigiane del-
l’Asociaciòn Chajulense Va’l 
Vaq Quyol, dipartimento di El 
Quiché. Occorre prenotarsi 
scrivendo a ilmondoalcen-
tro.valmadrera@gmail.com op-
p u r e  c h i a m a n d o  l o 
0341200738. P. Zuc.

cui condizioni consentano, 
inoltre, gli spostamenti; infatti,
gli incontri coi parenti potran-
no avvenire solo negli spazi in-
dividuati apposta, nel soggior-
no a piano terra nel quale i visi-
tatori verranno accompagnati 
da un incaricato, attraverso un 
percorso esterno, anch’esso de-
dicato. Non sarà consentito, 
salvo che in situazioni gravissi-
me, l’accesso dei familiari ai 
piani dove avviene la degenza».
Oltre a queste, anche altre pre-

sono diventati improvvisa-
mente solo una voce al telefo-
no; non per tutti è stato, pur-
troppo, facile comprendere che
cosa sia accaduto, quale tsuna-
mi abbia investito il mondo in-
tero, costringendo anche la Rsa
di Valmadrera a isolarsi come 
una piccola roccaforte. 

«Ora le visite riprendono –
conferma il sindaco, Antonio 
Rusconi - ma inizialmente sa-
ranno limitate: potranno rice-
verle gli ospiti asintomatici, le 

Valmadrera
Dopo mesi in cui l’unico 

contatto è stato il telefono, 

anche alla Magistris 

sarà possibile rivedersi

Per tanti ospiti della 
casa di riposo comunale “Ope-
ra pia Magistris”, la ripresa del-
le visite dei famigliari sarà, nel-
le prossime ore, un’emozione 
grande e molto attesa dopo un 
lungo periodo in cui i loro cari 

cauzioni sono d’obbligo: i visi-
tatori dovranno indossare i di-
spositivi che verranno forniti e
superare un’«area filtro» situa-
ta in portineria; verranno sot-
toposti alla misurazione della 
temperatura corporea, che non
dovrà superare i 37,5 gradi. 

Riprende il sindaco: «In que-
sta prima fase di ripartenza del-
le visite, riteniamo opportuno 
limitare il numero di persone 
che accederanno alla struttura 
e, perciò, sarà consentito l’in-
gresso ad un solo famigliare alla
volta; possibilmente, per ogni 
ospite dovrà entrare in casa di 
riposo sempre lo stesso paren-
te e l’incontro avrà una durata 
di circa un quarto d’ora, sempre
rispettando, ovviamente, le di-
stanze interpersonali».  P. Zuc.

Visite parenti in casa di riposo
«Sarà una grande emozione»

L’ingresso della casa di riposo

Un tour
artigianale
con la bottega
equosolidale 

tanto noi cittadini ne siamo ri-
masti privi, così come nulla ha 
fatto per il rudere, che promette
da anni di trasformare in chio-
sco. Anzi, abbiamo un solo cesti-
no in tutta l’alzaia, quindi i rifiuti
si spargono ovunque; non fun-
zionano nemmeno i lampioni: 
schiamazzi e movimenti, favori-
ti dal buio, stanno diventando 
preoccupanti». 

Replica il sindaco, Giovanni
Montanelli: «I rifiuti del 
weekend sono un problema 
ovunque, lungo il Lario, ma sono
stati già rimossi; tanti altri 
aspetti erano nell’agenda del 
Comune, però i quattro mesi di 
Covid hanno fermato tutto, non 
soltanto a Galbiate». P. Zuc.

bombardate. I pontili sono mar-
ci, con le tavole sconnesse: 
chiunque salga, rischia di cade-
re; specie la domenica, qui c’è chi
si tuffa: controlli, zero, ma le 
strutture stesse sono pericolose.
Poi, c’è l’antico lavatoio, dotato 
di servizi igienici: era punto di ri-
ferimento per noi residenti che, 
in un piccolo angolo di paradiso,
ci godevamo il lung’Adda; se ne 
occupava la mia famiglia e ho da-
to anch’io la disponibilità a puli-
re i bagni. Invece – riferisce Pif-
faretti – il Comune l’ha chiuso, 
non dà a nessuno le chiavi, in-

Galbiate
Un tour nel degrado fra strade 

piene di buchi e pontili marci 

dell presidente del consiglio 

della frazione Piffaretti

«Se Ponte Azzone Vi-
sconti, al Comune di Galbiate, 
non interessa, lo ceda a Malgrate
o a Pescate che (i fatti, parlano) 
sapranno tenerlo meglio»: il 
presidente del consiglio di fra-
zione, Tiziano Piffaretti, gui-
da il tour nel «degrado: le strade 
hanno buche tali che sembrano 

«Ponte Azzone Visconti è dimenticata» 

Alcune strade della frazione sono ridotte un colabrodo

G
entile Direttore,
ho letto con at-
tenzione l’artico-
lo apparso que-
st’oggi sull’edizio-

ne de “La Provincia di Lec-
co” in relazione ai risultati
dell’indagine di customer
satisfaction commissiona-
ta alla società Quaeris e
svolta su un campione di
cittadini estremamente
rappresentativo
della totalità dei
territori in cui
operiamo. 

Non Le na-
scondo la sorpre-
sa nel leggere il
titolo, per altro
virgolettato, che
oggettivamente
non esprime una
sintesi adeguata
né del contenuto
dell’articolo, né
dei dati espressi ieri in con-
ferenza stampa.

Dire che “l’83% dei citta-
dini promuove la raccolta
dei rifiuti gestita da Silea”
non è infatti assolutamente
corretto. Come evidenziato
dall’estensore dell’indagi-
ne, Silea è stata “promossa”
dal 98% dei cittadini inter-
vistati: infatti l’83% ha
espresso voti superiori al-
l’8, mentre il 15% ha espres-
so voti compresi tra il 6 (so-
lo il 3,5% degli intervistati)
e il 7 (l’11,5%).

Seguendo il Suo ragiona-
mento, invece, sarebbe co-
me dire che, in ambito sco-
lastico, il 6 e il 7 non siano
sufficienza. 

Calolzio punta sui parcheggi
«In arrivo 800 nuovi posti»

Silea promossa con lode 
dal 98% dei lecchesi

LA LETTERA

E, a meno di novità a me
sconosciute introdotte da
un presunto legislatore, il
6 e il 7 non richiedono esami
di riparazione.

Semmai dall’indagine
emerge come Silea si distin-
gua per l’eccellenza (83%):
più che una semplice pro-
mozione, in questo caso, oc-
correrebbe parlare di “lo-
de”. Del resto il dott. Gior-
gio De Carlo - che di indagi-
ni su società pubbliche in

ambito ambien-
tale se ne intende
- lo ha più volte
sottolineato pro-
prio ieri.

Ciò voglio pre-
cisare perché un
risultato così
straordinario è
merito di tutti co-
loro che lavorano
in Silea e per Si-
lea.

E non mi sem-
bra corretto non rendere
loro il giusto merito.

Un’ultima nota riguarda
la foto che completa l’arti-
colo: ritrae una visita al ter-
movalorizzatore. Mi per-
metto di farLe notare che,
a differenza degli intervi-
stati che collegano Silea alla
raccolta dei rifiuti, il Suo
giornale sia parte di quella
“minoranza” (solo il 16%)
che ritiene che l’attività
principale di Silea coincida
con il termovalorizzato-
re.Certo che vorrà ospitare
queste mie riflessioni sul
Suo giornale, Le porgo cor-
diali saluti.
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